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Qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e 
tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro 
uno o più rischi suscettibili di minacciarne la salute o 
la sicurezza durante il lavoro, nonché ogni 
complemento o accessorio destinato a tale scopo. 

Ing. M. Barone INGV- DPI Prevenzione e Sicurezza 

Dispositivo di Protezione 
Individuale (D.P.I.)

(Titolo III, Capo II, Art. 74 c.1 D. Lgs. 81/08 - DEFINIZIONE)



Il DPI è quindi un'attrezzatura che deve possedere 
caratteristiche tecniche tali da ridurre, attenuare, 
eliminare l'esposizione ad uno o più rischi.

Poiché deve essere indossato, deve possedere le 
caratteristiche tecniche ed ergonomiche di 
adattabilità al lavoratore anche rispetto alle 
differenze di genere.
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Dispositivo di Protezione 

Individuale (D.P.I.)
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E’ OBBLIGATORIO 
L’USO DEL DPI?
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Domanda:
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(Titolo III, Capo II, Art. 75 c.1 D. Lgs. 81/08 - )

D.P.I. - Obblighi di uso

I DPI devono essere impiegati quando i rischi NON possono 
essere evitati o sufficientemente ridotti da:

 MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE,

 MEZZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA,

 MISURE, METODI O PROCEDIMENTI DI 
RIORGANIZZAZIONE DEL LAVORO.

Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente 

• Art. 75: arresto da tre a sei mesi o ammenda da 

3.071,27 a 7.862,44 euro [Art. 87, co. 2, lett. d)]

Es. prelievo campione e ciclo chiuso
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D.P.I.

L'impiego e l'uso dei DPI è consentito solamente quando, 
dopo aver valutato e attuato tutte le possibili forme di 
protezione collettive tecnicamente realizzabili (ad 
esempio cappe chimiche, aspirazioni localizzate, ...),

rimane un rischio residuo non eliminabile.
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Dispositivo di Protezione Collettivo (D.P.C.)

Compounding Aseptic Containment isolators
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 conformi alle norme di cui al Regolamento (UE) n.2016/425;

 essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per 
sé un rischio maggiore;

 essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro;

 tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del 
lavoratore;

poter essere adattati all'utilizzazione secondo le sue necessità.

I DPI devono essere:

(Titolo III, Capo II, Art. 76 c.1 e c.2 D. Lgs. 81/08 - )

D.P.I. - REQUISITI
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In caso di rischi multipli che 
richiedono l’uso simultaneo di 
più DPI, questi devono essere 
tra loro compatibili e tali da 
mantenere, anche nell’uso 
simultaneo, la propria efficacia 
nei confronti del rischio e dei 
rischi corrispondenti.

(Titolo III, Capo II, Art. 76 c.3 D. Lgs. 81/08 - )

D.P.I. - REQUISITI
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a) effettua l’analisi e la valutazione dei rischi che non possono 
essere evitati con altri mezzi;

b) individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi 

siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), tenendo conto delle eventuali 

ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI;

 c) valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d’uso 
fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le caratteristiche dei 
DPI disponibili sul mercato e le raffronta con quelle individuate 
alla lettera b);

d) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione 
significativa negli elementi di valutazione.

Il DdL ai fini della scelta dei DPI:

(Titolo III, Capo II, Art. 77 c.1 D. Lgs. 81/08)

D.P.I. – Obblighi del Datore di Lavoro
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a) entità del rischio;

b) frequenza dell’esposizione al rischio;

 c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore;

d) prestazioni del DPI.

Il DdL, anche sulla base delle 
norme d’uso fornite dal fabbricante, 

individua le condizioni in cui un DPI deve essere usato, specie 
per quanto riguarda la durata dell’uso, in funzione di:

(Titolo III, Capo II, Art. 77 c.2 D. Lgs. 81/08)

D.P.I. – Obblighi del Datore di Lavoro
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Il DdL, sulla base delle indicazioni del decreto di cui all’art. 79, c. 2, 
fornisce ai lavoratori

DPI conformi ai requisiti previsti dall’articolo 76.

 CONFORMI

 ADEGUATI

 ERGONOMICI

 SECONDO NECESSITA’

(Titolo III, Capo II, Art. 77 c.3 D. Lgs. 81/08)

D.P.I. – Obblighi del Datore di Lavoro



Ing. M. Barone INGV- DPI Prevenzione e Sicurezza 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni 
d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni e le 
sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite 
dal fabbricante;

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi 
previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, conformemente alle 
informazioni del fabbricante;

 c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori;

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le 
circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da parte di più 
persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga 
alcun problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori;

Il DdL:
(Titolo III, Capo II, Art. 77 c.4 D. Lgs. 81/08)

D.P.I. – Obblighi del Datore di Lavoro
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 e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il 
DPI lo protegge;

 f) rende disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva 
informazioni adeguate su ogni DPI;

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine 
dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei DPI;

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 
uno specifico addestramento circa l’uso corretto e l’utilizzo 
pratico dei DPI.

Il DdL:
(Titolo III, Capo II, Art. 77 c.4 D. Lgs. 81/08)

D.P.I. – Obblighi del Datore di Lavoro
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In ogni caso l’addestramento è indispensabile:
a) per ogni DPI che, ai sensi del D.Lgs. n.475/1992, appartenga 

alla terza categoria;
b) per i dispositivi di protezione dell’udito.

(Titolo III, Capo II, Art. 77 c.5 D. Lgs. 81/08)

D.P.I. – Obblighi del Datore di Lavoro

Sanzioni Penali a carico del datore di lavoro e del dirigente 
• Art. 77, c. 3, 4, lettere a), b) e d), e 5: arresto da tre a sei mesi o ammenda da 3.071,27 a 7.862,44 euro [Art. 87, c. 2, lett. d)] 

• Art. 77, co. 4, lett. e), f) ed h): arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.228,50 a 5.896,84 euro [Art. 87, co. 3, lett. c)] 

Sanzioni Amministrative a carico del datore di lavoro e del dirigente 

• Art. 77, co. 4, lett. c) e g): sanzione amministrativa pecuniaria da 614,25 a 2.211,31 euro [Art. 87, co. 4, lett. c)]
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… i lavoratori si sottopongono al 
programma di formazione e 
addestramento organizzato dal datore 
di lavoro nei casi ritenuti necessari ai 
sensi dell’art. 77 c.4, lettera h), e c.5;

… i lavoratori utilizzano i DPI messi a 
loro disposizione conformemente 
all’informazione e alla formazione 
ricevute e all’addestramento 
eventualmente organizzato ed espletato. 

(Titolo III, Capo II, Art. 78 c.1 e c.2 e Art.20 D. Lgs. 81/08 – Obblighi dei LAVORATORI)

D.P.I. – Obblighi dei Lavoratori
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3. I lavoratori:

a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione;

b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa.

4. Al termine dell’utilizzo i lavoratori seguono le procedure 

aziendali in materia di riconsegna dei DPI.

5. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o 

al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o inconveniente da 

essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione.

(Titolo III, Capo II, Art. 78 c.3, c.4 e c.5 D. Lgs. 81/08 – Obblighi dei LAVORATORI)

D.P.I. – Obblighi dei Lavoratori
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1. Il contenuto dell’ALLEGATO VIII, costituisce elemento di riferimento per 

l’applicazione di quanto previsto all’art. 77, c.1 e 4.

2. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, 

di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentita la 

Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, tenendo conto 

della natura, dell’attività e dei fattori specifici di rischio sono indicati:

a) i criteri per l’individuazione e l’uso dei DPI;

b) le circostanze e le situazioni in cui, ferme restando le priorità delle 

misure di protezione collettiva, si rende necessario l’impiego dei DPI.

2-bis. Fino alla adozione del decreto di cui al comma 2 restano ferme le 

disposizioni di cui al DM 2 maggio 2001, G.U. n. 126 del 1 giugno 2001

(Titolo III, Capo II, Art. 79 c.1, c.2 e c.2bis D. Lgs. 81/08)

D.P.I. – Criteri per l’individuazione e l’uso
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INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE RELATIVE A PROTEZIONI 

PARTICOLARI
Protezione dei capelli

I lavoratori che operano o che transitano presso organi in rotazione presentanti pericoli di impigliamento

dei capelli, o presso fiamme o materiali incandescenti, devono essere provvisti di appropriata cuffia di 

protezione, resistente e lavabile e che racchiuda i capelli in modo completo.

Protezione del capo

I lavoratori esposti a specifici pericoli di offesa al capo per caduta di materiali dall’alto o per contatti con 

elementi comunque pericolosi devono essere provvisti di copricapo appropriato. Parimenti devono essere 

provvisti di adatti copricapo i lavoratori che devono permanere, senza altra protezione, sotto l’azione 

prolungata dei raggi del sole.
Protezione degli occhi

I lavoratori esposti al pericolo di offesa agli occhi per proiezioni di schegge o di materiali roventi, caustici, 

corrosivi o comunque dannosi, devono essere muniti di occhiali, visiere o schermi appropriati.
Protezione delle mani

Nelle lavorazioni che presentano specifici pericoli di punture, tagli, abrasioni, ustioni, causticazioni alle 

mani, i lavoratori devono essere forniti di guanti o altri appropriati mezzi di protezione.
Protezione dei piedi

Per la protezione dei piedi nelle lavorazioni in cui esistono specifici pericoli di ustioni, di causticazione, di 

punture o di schiacciamento, i lavoratori devono essere provvisti di calzature resistenti ed adatte alla 

particolare natura del rischio. Tali calzature devono potersi sfilare rapidamente.
Protezione delle altre parti del corpo

Qualora sia necessario proteggere talune parti del corpo contro rischi particolari, i lavoratori devono avere 

a disposizione idonei mezzi di difesa, quali schermi adeguati, grembiuli, pettorali, gambali o uose.
Cinture di sicurezza

I lavoratori che sono esposti a pericolo di caduta dall’alto o entro vani o che devono prestare la loro opera 

entro pozzi, cisterne e simili in condizioni di pericolo, devono essere provvisti di adatta cintura di sicurezza.
Maschere respiratorie

I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a 

disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente 

accessibile e noto ai lavoratori

(Titolo III, Capo II, D. Lgs. 81/08)

D.P.I. – ALLEGATO VIII
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Ai fini del presente decreto non 
costituiscono DPI:
a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non 

specificamente destinati a proteggere la 
sicurezza e la salute del lavoratore;

c) le attrezzature di protezione individuale delle forze 
armate, delle forze di polizia e del personale del 
servizio per il mantenimento dell’ordine pubblico;

Non rientrano nella 
definizione di DPI le 

seguenti attrezzature:
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(Titolo III, Capo II, Art. 74 c.2 D. Lgs. 81/08)



Ai fini del presente decreto 

non costituiscono DPI:
• e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini 

specificamente sportivi e non per attività lavorative;

• g) gli apparecchi portatili per individuare e 
segnalare rischi e fattori nocivi.

Non rientrano nella 
definizione di DPI le 

seguenti attrezzature:

Ing. M. Barone INGV- DPI Prevenzione e Sicurezza 

(Titolo III, Capo II, Art. 74 c.2 D. Lgs. 81/08)

f) i materiali per l’autodifesa o per la dissuasione;
in caso di aggressione (generatori aereosol, armi individuali deterrenti, ecc.).



_ DPI progettati e fabbricati per 
uso privato e sportivo contro 
le condizioni atmosferiche 
avverse (copricapo, indumenti 
per la stagione, scarpe e 
stivali, ombrelli, ecc.); 
l'umidità, l'acqua (guanti per 
rigovernare, ecc.); il calore 
(guanti, ecc.).

Non rientrano nella 
definizione di DPI:
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Non rientrano nella 
definizione di DPI le 

seguenti attrezzature:

b) Le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio 
(di persone imbarcate a bordo di navi o aeromobili, che non 

siano portati ininterrottamente);

d) Le attrezzature di protezione individuale proprie dei 
mezzi di trasporto.

_ Caschi e visiere per utilizzatori di veicoli a motore a 
due o tre ruote. (All. I, D.Lgs. n. 475/1992 – abrogato da regolamento UE n.2016/425).
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Circolare n. 34 del 29 aprile 1999 

La circolare distingue le ipotesi in cui: 
 l'abbigliamento assolve ad una funzione distintiva di appartenenza aziendale (es. uniforme o divisa)

 di mera preservazione degli abiti civili dalla ordinaria usura connessa all'espletamento della 
attività lavorativa

 gli indumenti assicurano una reale protezione dai rischi per la salute e la sicurezza (es. gli indumenti 
fluorescenti che segnalano la presenza di lavoratori a rischio di investimento o quelli atti ad evitare il contatto con sostanze 
nocive, tossiche, corrosive o con agenti biologici). 

Soltanto in quest'ultimo caso è corretto considerare detti indumenti 
come dispositivi di protezione individuale propriamente detti ai 

sensi dell'art. 74 del D.Lgs. n. 81 del 2008.
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I D.P.I. sono suddivisi in 3 categorie 
(art. 4, D.Lgs. n. 475/1992)

• 1° categoria: 
• salvaguarda da danni fisici di lieve entità. 

• 3° categoria: salvaguarda da rischi che possono provocare 

la morte o lesioni gravi e di carattere permanente.

• 2° categoria: salvaguarda da tutti i rischi intermedi. 
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Certificazione e Marcature



Domanda:
è sufficiente che il DPI sia dotato di 
marcatura CE per essere idoneo ed 

efficace all’uso?
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Proteggere le 
vie respiratorie
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I limiti di concentrazione CO2 

consentiti 

nei luoghi di lavoro

0,5%

3%

5%

10%

25%
Morte immediata

sintomi reversibili/ 
paralisi respiratoria e svenimento

tossica e pericolosa (asfissia) 

esposizioni < 15 minuti.

esposizioni di 8 ore
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La norma europea EN 529:2005 indica come selezionare correttamente un

respiratore in base alla valutazione del rischio, in tale norma è citato il “fattore di

protezione”, ovvero l’efficienza filtrante di un dispositivo in relazione ai livelli

massimi di concentrazione del contaminante nell’ambiente ai quali mi posso

esporre:

Threshold Limit Value (TLV) “valore limite di esposizione”, che indica le

concentrazioni ambientali delle sostanze chimiche aerodisperse al di sotto delle

quali la maggior parte dei lavoratori può rimanere esposta ripetutamente giorno

dopo giorno, per una vita lavorativa, senza alcun effetto negativo per la salute.

Qualora venga superato il valore del TLV è necessario l’utilizzo di un dispositivo di

protezione. Più il valore del TLV è basso più la sostanza è pericolosa.

CLASSE  MAX CONC. CLASSE FILTRO MAX CONC. CLASSE FILTRO MAX CONC.

FFP1 4xTLV P1 4xTLV P1 5xTLV

FFP2 12xTLV P2 12xTLV P2 16xTLV

FFP3 50xTLV P3 48xTLV P3 1000xTLV

FACCIALI FILTRANTI SEMIMASCHERE CON FILTRI MASCHERE INTERE CON FILTRI

Classi di protezione
Polveri
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Classi di protezione
Gas

La normativa prevede tre classi di capacità dei filtri: bassa

(classe 1), media (classe 2), alta (classe 3); all’aumentare

della capacità cresce la durata del filtro.

SEMIMASCHERE MASCHERE INTERE

MAX CONCENTRAZIONE MAX CONCENTRAZIONE

GAS 50xTLV 2000xTLV

GAS P3 48xTLV 1000xTLV
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Protezione da
gas e vapori

Per proteggersi da questo tipo di contaminanti, è necessario un filtro a carbone attivo

opportunamente trattato per adsorbire selettivamente le diverse sostanze.

La Norma Europea EN 14387:2004+A1:2008 definisce la protezione contro gas e

vapori, secondo la seguente tabella:
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Selezione del dispositivo

 Identificazione delle quantità di ossigeno per l’intera durata dell’esposizione.

 Identificazione delle sostanze pericolose della loro natura chimico-fisica e dei loro effetti

sull’uomo.

 Identificazione stato fisico dei contaminanti nell’aria (polveri, fibre, nebbie, fumi,

microrganismi, gas, vapori, particolati, o gas radioattivi)

 Identificazione delle maggiori concentrazioni durante il periodo di esposizione

 Identificazione dei valori limite di esposizione professionale (TLV – Threshold Limit

Value) consentiti con i livelli di esposizione sicura.

 Identificazione dei pericoli collaterali, associati al lavoro/processo produttivo che

possono condizionare la scelta del dispositivo delle protezioni delle vie respiratorie

(Esempio: spruzzi, infiammabilità, o pericolo per gli occhi).
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I DISPOSITIVI DI 

PROTEZIONE DAL FREDDO

DEVONO RISPONDERE AI REQUISITI 

PREVISTI DALLA 

NORMA EN342 E MARCATE

capi a norma

CE EN 340 (requisiti generali) 

CE EN 342 (protezione contro il freddo) 

CE EN 343 (protezione contro le intemperie)



Ing. M. Barone INGV- DPI Prevenzione e Sicurezza 

D.P.I. - REQUISITI PREVISTI DALLA 

NORMA EN E MARCATE CE
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D.P.I. - EN342: ABBIGLIAMENTO 

DI PROTEZIONE CONTRO IL 

FREDDO
La norma EN342 specifica i requisiti e i 

metodi di prova delle prestazioni 

dell'abbigliamento protettivo contro il 

freddo a T< - 5°C. 
Isolamento termico di base 

misurato: Valore funzione della 

temperatura massima d'utilizzo per 

un livello d'attività e una durata 

d'esposizione prefissati. 

Classe di permeabilità all'aria (da 0 a 3): E' il livello di impermeabilità del capo.

Classe di resistenza evaporativa (da 0 a 3): E' il livello di traspirabilità del capo.
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esempio
• Norma : EN342 , Protezione contro il freddo 

- 0,479 (mq K/W) (B),3,1
permeabilità all’aria: 3 
resist. evaporativa: 1

• RESISTENZA ALLE TEMPERATURE per tipo di attività: 
________________________________ 
molto leggera leggera moderata
________________________________
- 2 C° - 14 C° - 41 C°
resistenza per 8 ore

________________________________
- 23 C° - 45 C° - 59 C°
resistenza per 1 ora
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La norma EN511 definisce le esigenze e i metodi 
dei test sui guanti di protezione contro il freddo trasmesso 
per convezione o conduttività fino a T= –50°C. 

 Questo freddo può essere legato alle condizioni climatiche o ad una attività 
lavorativa. 

 I valori specifici dei diversi livelli delle prestazioni sono determinati dalle 
esigenze proprie ad ogni categoria di rischi o ad ogni ambiente di 
applicazioni speciali.

 I test sui prodotti possono essere effettuati unicamente per dei livelli di 
prestazioni e non per dei livelli di protezione.
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Guanti di protezione contro il freddo

 Resistenza al freddo convettivo -
Livello di prestazioni da 0 a 4 (dopo 
30 minuti).

 Resistenza al freddo da contatto -
Livello di prestazioni da 0 a 5 (dopo 
30 minuti).

 Impermeabilità all’acqua - Livello di 
prestazioni da 0 a 1 (dopo 30 minuti).
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protezione contro il 

CALORE

CAPPUCCIO SFODERATO
 In tessuto aramidico alluminizzato 100% da 460 gr/mq. 
 Protegge da brevi contatti con fiamme libere, 

fonti di calore radiante, convettivo e da proiezioni 
di metalli fusi. 

 Conforme alla norma UNI-EN 531. 
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• DISPOSITIVO DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

D. Lgs 04.12.1992 N.475 e NORMA UNI EN 471/95

CE CATEGORIA II CLASSE 1 

• Norme Europee di riferimento:

EN 340/93 ENV 471/95 

•

Alta visibilità
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Documentazione 

tecnica
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CAPITOLATO TECNICO  

ACCORDO QUADRO PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA 
TRIENNALE DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) PER 

LA SICUREZZA DEI LAVORATORI INGV 

 
 

    
 

 
 

 
 

Stazione Appaltante: 

INGV - Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 

Responsabile Unico del Procedimento: 

Vincenzo Pirro 
 

Direttori Esecutivo del Contratto: 

Addetti al Servizio di Prevenzione INGV 
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Al lavoro con i piedi … 

… e con la testa…

protetti… naturalmente !!
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http://istituto.ingv.it/it/organizzazione/organi-e-strutture/servizio-prevenzione-protezione.html


